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Pinerolo. Dal 2 al 15 
aprile “Unione Europea: 
storia di un’amicizia”

La difficile convivenza tra le sovranità nazionali e la sovranità europea

VISIONI E DIVISIONI 

Ecco il manifesto 
“Sì all’Europa, per farla”

«Come cristiani l’ideale 
europeo lo sentiamo total-
mente consono alla nostra 
natura e alla nostra storia 
e non vogliamo rinunciarvi 
soprattutto per le opportu-
nità di crescita, benessere 
e libertà che ha promosso e 
dovrà promuovere: diciamo 
sì all’Europa, nella consa-
pevolezza che si deve conti-
nuare a farla e farla meglio». 
Giancarlo Cesana (storico 
leader laico di Comunione e 
Liberazione) e Carlo Costal-
li (presidente nazionale del 
Movimento Cristiano Lavo-
ratori) non nascondono, nel 
loro manifesto “Sì all’Euro-
pa, per farla”, identità e con-
seguenze da trarvi. Il futuro 
dell’ideale comunitario, per i 
due promotori di un appello 
che vuole ridestare dal tor-
pore il cattolicesimo politi-
co, passa da una vivificante 
riscoperta delle radici: «La 
storia recente dell’integra-
zione europea è iniziata con i 
padri fondatori, De Gasperi, 
Schuman e Adenauer, ba-
sata su un’idea popolare e 
condivisa di unità culturale e 
politica, da cui far discendere 
gli aspetti economici e orga-
nizzativi; questo modello vo-
leva soprattutto armonizzare 
la politica estera e di difesa, 
far crescere la solidarietà e 
l’integrazione tra le nazioni 
e le persone con un sistema 
libero di mercati ed economie 
differenziate. 

Purtroppo l’idea di un’Eu-
ropa dei popoli è stata presto 
abbandonata, con l’adozione 
dei principi del politicamen-
te corretto nella cultura e nel 
costume, il dettaglio delle 

regole del “mercato unico” e 
la conseguente enfasi buro-
cratica nei rapporti tra gli 
Stati». 

Per ripartire, non si può 
cedere «a proposte che metto-
no paradossalmente insieme 
collettivismo ed estremismo 
identitario, egualitario e giu-
stizialista», si può e si deve 
scommettere su «un Ppe at-
tento alle nuove esigenze di 
riforma a favore del rispet-
to delle culture nazionali e 
popolari e per un’economia 
sociale di mercato, capace 
di equilibrare il liberismo e 

la finanza senza regole». Le 
richieste? Sussidiarietà, at-
tenzione alla persona e alla 
famiglia, autentiche liber-
tà religiosa e d’educazione, 
cammino verso politiche 
estere e di difesa davvero co-
muni. S’intende aprire «una 
discussione su questi temi, 
fino ad individuare – nelle 
liste a noi più vicine – candi-
dati a cui attribuire le nostre 
preferenze».

MC.M.

Appuntamento 
a Torino 

Approda nella capitale su-
balpina il dibattito sul Ma-
nifesto, al teatro del Collegio 
San Giuseppe (via Andrea 
Doria, 18), venerdì 29 mar-
zo alle 21, su di esso, si con-
fronteranno: Pietro Giubilo 
(già sindaco di Roma e Vice-
presidente della Fondazione 
Italiana Europa Popolare), 
Michele Rosboch (docente 
universitario e presidente del 
Centro culturale "Pier Giorgio 
Frassati"), l'europarlamenta-
re Massimiliano Salini (Forza 
Italia - Ppe) e Gianluca Segre 
(del direttivo di "Rinascimen-
to Europeo"). A introdurre e 
moderare Marco Margrita, 
giornalista e presidente re-
gionale del Mcl. L'incontro è 
organizzato dall'associazione 
Esserci e dal Mcl piemontese, 
unitamente a: Centro Cultu-
rale "Pier Giorgio Frassati", 
Fondazione Italiana Europa 
Popolare, Rinascimento Eu-
ropeo e la scuola politica Po-
liticall.

STENTA A DECOLLARE 
il dibattito sul futuro dell’Eu-
ropa e non sono sufficienti i 
“manifesti” che circolano per 
capire quali saranno le politi-
che proposte e le possibili alle-
anze per sostenerle.

Un primo passo importan-
te però c’è stato ed è la lette-
ra che il presidente francese, 
Emmanuel Macron, ha invia-
to ai cittadini europei, dispo-
nibile sul sito dell’Eliseo in 
tutte le lingue ufficiali dell’UE 
e ripresa dai maggiori quo-
tidiani europei. Si è trattato 
di un’operazione insolita, da 
qualcuno giudicata invasiva, 
per la quale certamente non si 
è lesinato sui mezzi e sui costi.

Le reazioni non sono state 
né rapide né numerose a parte 
quelle, ovviamente molto cri-
tiche, da parte degli avversari 
di Macron nella contesa politi-
ca interna francese.

A livello europeo era attesa 
una risposta della principale 
partner di Macron, la Can-
celliera Angela Merkel, che 
col presidente francese aveva 
firmato, ad Aquisgrana, il 22 
gennaio scorso il Trattato di 
cooperazione franco-tedesca. 
Sarebbe stata anche l’occasio-
ne per capire meglio se il “leg-
gendario” motore franco-tede-
sco dell’UE tornava a girare e 
a muovere la macchina euro-
pea. 

Invece della Cancellie-
ra si è fatta viva, Annegret 
Kramp-Karrenbauer (AKK 
per gli intimi), la neo-leader 
della CDU, recentemente suc-
ceduta alla Merkel alla guida 
del partito. Non si è trattato 
di un debutto particolarmente 
entusiasmante né per Mar-
cron né per l’UE. Sicuramente 
non rivelatore di una visione 
ambiziosa per il futuro dell’U-

L’Ufficio diocesano di Pastorale Sociale e del Lavoro, in col-
laborazione con la Fondazione “De Gasperi”, organizza “Unione 
Europea: storia di un’amicizia”. Si tratta di tre eventi che sa-
ranno tutti ospitati a Pinerolo presso l’Istituto Maria Immaco-
lata (viale Rimembranza, 86). Da martedì 2 a lunedì 15 aprile 
mostra fotografica sul tema dell’Europa e sui valori proposti 
dai suoi padri fondatori (in particolare Konrad Adenauer, Al-
cide De Gasperi e Robert Schuman). Giovedì 4 aprile alle ore 
20:45 conferenza di presentazione: saluto da parte del vescovo 
Derio Olivero; interventi di Maria Romana De Gasperi (figlia di 
Alcide De Gasperi e presidente onorario della Fondazione “De 
Gasperi”), Alberto Gambino (pro-rettore Università Europea di 
Roma e consigliere scientifico della Fondazione “De Gasperi”) e 
Gennaro Salzano (saggista e dottore di ricerca in Scienza Poli-
tica e Istituzioni in Europa). Venerdì 5 aprile alle ore 21 “Con-
certo per l’Europa”.

nione, anzi l’impressione è che 
si sia collocata qualche passo 
indietro rispetto alla Can-
celliera, sbarrando la strada 
a significativi passi avanti 
verso una politica economica 
comune dell’eurozona (tema 
peraltro lasciato sotto traccia 
dallo stesso Macron), riaffer-
mando la centralità dei gover-

ni nazionali nel processo de-
cisionale e indicando qualche 
prudente sviluppo in materia 
di politica estera e di difesa, 
compresa la sorprendente pro-
posta di lavorare insieme  alla 
costruzione di una portaerei 
europea…

Sarà che nel Paese delle 
grandi visioni filosofiche di 

Hegel si è tornati alle precau-
zioni che furono del Cancel-
liere Helmut Schmidt quando 
disse che se «sento qualcuno 
parlare di visioni, penso sia 
necessario rivolgersi a un 
medico». Sarà anche così, se 
non fosse che questa Unione, 
esaurita l’onda lunga dei Pa-
dri fondatori, ha l’urgente ne-
cessità di trovare un medico al 
suo capezzale e nuovi Padri e 
Madri, con una nuova visione 
di convivenza tra le logore so-
vranità nazionali e la difficile 
sovranità europea, orizzonte 
senza il quale si naviga a vista 
e non si va da nessuna parte.

Da questo punto di vista la 
prima risposta tedesca è sta-
ta deludente se non addirit-
tura inquietante. Ha cercato 
in parte di porvi rimedio una 
voce autorevole del Partito 
socialdemocratico (SPD), oggi 
in coalizione di governo con 
la Merkel: lo ha fatto l’ex-mi-
nistro degli esteri, Sigmar 
Gabriel, con qualche ambi-
zione in più, senza tuttavia 
dare l’impressione di essere 
in grado di far tornare a gi-
rare il motore franco-tedesco. 
Passaggio oggi più che mai ne-
cessario, anche se largamente 
insufficiente per fare decollare 
un nuovo progetto di rilancio 
dell’Unione che, con i chiari di 
luna che incombono, rischia di 
procedere rasoterra, un modo 
sicuro per andare a sbattere 
contro gli ostacoli moltiplicati 
sul suo cammino dal plotone 
dei nazional-populisti in gran-
de spolvero, anche se ancora 
lontani dal poter “rivoltare 
l’Europa come un calzino”.

Come dicono quelli che 
questa Unione criticano senza 
proporre uno straccio di pro-
getto alternativo.  

FRANCO CHITTOLINA


